
◗di Argentino Tellini

Sennori Il sindaco Nicola Sas-
su lo ha invitato alla celebra-
zione del 25 aprile per portare 
una testimonianza sugli orrori 
della guerra. Giuseppino Piga, 
100 anni compiuti il 6 marzo 
scorso, reduce di guerra, ha ri-
sposto presente. Lui il conflit-
to l’ha conosciuto: la seconda 
mondiale, quella voluta dai na-
zisti. Ed è uno dei pochi super-
stiti rimasti. Nella cerimonia 
di  ieri  ha  parlato  a  braccio.  
Con pause bilanciate. «I con-

flitti sono sempre la peggiore 
delle soluzioni, i politici devo-
no garantire la pace», ha detto. 
Parole sante, che riflettono un 
secolo di storia sarda e italia-
na. Piga negli anni Venti era 
un alunno modello. Suo padre 
interrompe il sogno: a 6 anni 
lo strappa dai banchi e lo met-
te a lavorare. «Era un padre pa-
drone – dice con una punta di 
amarezza – e mi ritrovai bam-
bino a faticare come un mulo. 
Ma allora era normale». Nel  
1943, a 19 anni, la chiamata mi-

litare a Tempio, fante nel batta-
glione Forza Paris.  Quindi il  
trasferimento a Cagliari. L’ar-
mistizio firmato da Badoglio. 
Prima ancora le bombe in cit-
tà degli americani. A San Barto-
lomeo, a Pirri. Una scoppia ad 
un passo da lui. Rimane ferito 
alla fronte e soffrirà di sordità 
tutta la vita. Uno dei suoi inca-
richi è vigilare sulla ritirata dei 
tedeschi. «Molto più equipag-
giati di noi, che non avevamo 
quasi niente». A bordo dell’in-
crociatore Monte Cuccuru il  
trasferimento  a  Palermo.  In  
nave rischia la vita. I tedeschi 
attaccano con gli aerei. «Ci sal-
vò miracolosamente il coman-
dante con una manovra speri-
colata», precisa Piga. Nel capo-
luogo siciliano il conflitto con-
tinua, gli americani incalzano 
i tedeschi. Un’azione di guer-
ra forse concordata con la ma-
fia locale. Ma per Giuseppino 
Piga e i suoi compagni arriva 
dal nuovo governo un ordine 
ambiguo: catturare il bandito 
Salvatore Giuliano.  «Anche i  
suoi uomini erano più attrez-
zati di noi – esclama Giuseppi-
no Piga –. Una volta ci sfuggì 
miracolosamente  a  Partini-
co». Nel 1946 il congedo e tor-
na a Sennori. Si sposa con Ma-
ria Deiana, di Desulo, cono-
sciuta nel suo mestiere di am-
bulante. Maria gli darà cinque 
figli. Non c’è lavoro ed emigra 
in Germania. Nel 1961 a Porto 

Torres nasce la Sir, il sogno pe-
trolchimico di Rovelli. Giusep-
pino a fine anni ’60 ritorna in 
Sardegna: elettricista nello sta-
bilimento e sindacalista nelle 
lotte  operaie.  Poi  l’impegno  
politico. «Per me vengono pri-
ma le persone – spiega –. Le 
idee spesso vengono tradite». 
La guerra nel frattempo non 
l’ha mai dimenticata. «Impos-
sibile, un fardello che mi ha ac-
compagnato sempre», preci-
sa. Poi per Piga tremendi lutti. 
Dopo la pensione,  ripreso il  

suo lavoro di ambulante, nel 
1998 ad Orotelli perdono la vi-
ta in un incidente stradale i  
suoi giovani figli Gianfranco e 
Tino.  Un  colpo  tremendo.  
Che mina profondamente l’a-
nimo del reduce, rivolto da al-
lora solo alla famiglia che re-
sta. Sono anni sereni, vissuti 
nel ricordo di chi non c’è più. 
Due anni fa muore l’amata mo-
glie Maria. A dicembre scorso 
manca suo figlio Pietro. Giu-
seppino resiste. Lo conforta-
no sua figlia Baingia Maria, 57 

anni e Angela Pina di 60, nella 
casa di via Cottoni. «Mio pa-
dre vive ancora per noi - com-
menta quest'ultima –. È luci-
dissimo  e  pensa  al  domani.  
Dei suoi dispiaceri parla poco, 
ma dentro soffre ancora».

Giuseppino Piga non voleva 
andare all’invito del 25 aprile, 
poi si è convinto. «Non potevo 
tirarmi indietro – conclude –. 
Sono uno dei pochi reduci ri-
masti. Testimoni di un orrore 
e di una povertà che non devo-
no più tornare». 

La sua testimonianza voluta dal sindaco Nicola Sassu

I conflitti
la peggiore
soluzione
I politici
garantiscano
la pace

◗di Giancarlo Bulla 

Ballao L’avvocato antifasci-
sta Giorgio Mastino Del Rio, 
deputato per due legislature, 
dal 1948 al 1958, è stata com-
memorato a Ballao, il paese 
del  Gerrei  dove è nato nel  
1899,  Giorgio  Mastino  Del  
Rio, laureatosi in giurispru-
denza nel 1921 a Cagliari, si 
trasferì poi a Roma dove eser-
citò la professione forense. 
Cattolico  praticante,  nel  
1924 aderì al Partito popola-
re fondato nel 1919 da don 
Luigi Sturzo. Durante il ven-
tennio fascista ebbe un ruo-
lo attivo nella Resistenza. In-
sieme ad altri colleghi fondò 
il comitato forense di agita-
zione operando in clandesti-
nità contro il regime di Mus-
solini, organizzando boicot-
taggi e assumendo patrocini 

gratuiti. Dal settembre 1943 
offrì rifugio nella sua casa ro-
mana a diversi  antifascisti,  
salvandoli  dalla  rappresa-
glia. Nel 1944 fu arrestato dal-
la Gestapo, la polizia segreta 
della Germania nazista, che 
credeva avesse contatti con 
Emilio Lussu e altri esponen-
ti della Resistenza. Fu tortu-
rato nel carcere romano di 
via Tasso ma non tradì i com-
pagni. Per questo motivo fu 
insignito della medaglia d’ar-
gento al  valor militare.  Ieri 
mattina, nella sala convegni 
del centro “Dosa” sono stati 
presentati gli atti del conve-
gno del 25 aprile 2022 e la ri-
stampa del libro di Giorgio 
Mastino Del Rio “Ho invoca-
to un morto”, edito nel 1948, 
in  cui  l’autore  racconta  le  
drammatiche  vicende  
dell’arresto, della detenzio-

ne e delle torture subite nel 
carcere di via Tasso a Roma. 
Subito dopo è iniziata la ceri-
monia  di  intitolazione  di  
una via all’avvocato antifasci-
sta mentre la biblioteca co-
munale ha aperto la sala che 
ospita le migliaia di volumi 
donati dai discendenti di Ma-
stino Del Rio. Alle cerimonie 
hanno partecipato Paola Ma-
noni, coordinatrice dei servi-
zi informatici della bibliote-
ca apostolica digitale vatica-
na, e monsignor Marco Lai, 
direttore della Caritas dioce-
sana di Cagliari, entrambi ni-
poti di Giorgio Mastino Del 
Rio che, oltre all’impengo an-
tifascista, nel 1956 difese le 
famiglie dei mintaori sardi e 
italiani che persero la vita nel-
la miniera di carbone “Bois 
du Cazier” di Marcinelle, in 
Belgio. 

Ballao ricorda Mastino Del Rio
Nel 1944 a Roma l’avvocato antifascista venne arrestato e torturato dalla Gestapo 
Durante la cerimonia presentata la ristampa del libro in cui racconta la prigionia
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Sfuggito alla morte
quando i tedeschi 
sganciarono le bombe
sull’incrociatore
diretto a Palermo

Il racconto di zio Giuseppino a Sennori 

Impossibile
dimenticare
ciò che
ho visto
e vissuto 
in quegli anni
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